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“Nasceva Carosello 
e noi ci siamo sposati”

ba -; ero inesperta ma mi sono
buttata”. Una vita dedita al
mestiere di mamma ma non
solo: “Io lavoravo in fabbrica,
nel maglificio di Fiorenzuola,
ma sono stata a casa anche a
lungo per stare al fianco delle
bambine”. A Luigi, il compito
di provvedere al mantenimen-
to della famiglia, con scelte
pesanti e talvolta sofferte. “Ci
siamo spostati più volte a cau-
sa del lavoro che facevo, Fon-
tana, poi Piacenza, Fiorenzuo-
la ed infine Roveleto. La deci-
sione più dura è stata quella di
fare l’autista, il mio mestiere
per più di trent’anni - ha sotto-
lineato Luigi -. Per i primi die-
ci anni ritornavo a casa una
sola volta alla settimana, per

poi passare a fare 24 ore via e
24 ore a casa”. Anni non facili,
sempre su un camion e con a
casa due figlie che crescevano
grazie alla forza e all’amore
della moglie. “Certo, sono sta-
ti anni tribolati ma eravamo
contenti - gli fa eco la moglie -
e non sono mai stata sola. A
Piacenza un gruppo di donne
molto più grandi di me mi ha
aiutato molto e tanto abbiamo
ricevuto dal parroco di allora,
don Aldo Berzolla”.

Tra nipoti, l’oratorio 
e servizio al Gaep

“In mezzo alle rose ci sono
sempre le spine, ma noi abbia-

1957. è l’anno dell’esordio
di Carosello in tv, del de-
butto della nuova Fiat 500
e del lancio del primo sa-

tellite nello spazio; ma è anche
l’anno del coronamento delle
nozze tra  Luigi e Alba Rosi. Il
loro matrimonio porta la data
del 27 aprile 1957: due figlie,
tre nipoti, un bisnipote e 60
anni di vita insieme accompa-
gnati dalla fede.

“Ci siamo conosciuti 
a dieci anni”

“Il nostro amore è sbocciato
quando avevamo dieci anni,
abitavamo nello stesso cortile
e insieme giocavamo ogni
giorno”, ricorda Luigi Rosi. 

Un amore tra ragazzini, tra
un cinema e un salto al balla-
bile due volte all’anno, nato in
una delle tante aie del quartie-
re di Seccamedica a Roncaglia
di Fontana Fredda, che ha sfi-
dato consigli e buon senso:
“Eravamo giovani, quando ci
siamo sposati, Luigi aveva po-
co più di 18 anni ed io 19 - ha
ricordato Alba con lo sguardo
attraversato dalla tenerezza
del ricordo - e tutti ci consi-
gliavano di aspettare. Chissà
cosa combineranno, si chiede-
vano i nostri genitori, ma il
Sindaco  il giorno delle nozze
disse alle nostre famiglie di
origine: «Vedrete che verran-
no vecchi anche loro, se Dio
vuole». E così è stato”.

Sul camion 
in giro per l’Italia

Celebrate le nozze ad aprile,
alla fine dell’anno era già in
arrivo la primogenita Annari-
ta e poi nel 1960 la seconda fi-
glia, Daniela. “In meno di tre
anni sono arrivate le nostre fi-
glie, mi ricordo la fatica e le
tribolazioni - ha ricordato Al-

Alba e Luigi oggi (foto Negri) e nel giorno del loro matrimonio.

mo ricevuto più di quello che
abbiamo dato. Dio ci ha dona-
to due figlie, i nipoti e addirit-
tura un bisnipote: tutto questo
ti solleva il cuore da tutte le al-
tre cose”. Una vita dedita alla
famiglia ma non solo: aperta
alla parrocchia, alla comunità
e oltre. 

“Sono stato volontario per
18 anni del Centro parrocchia-
le di Roveleto”, ricorda Luigi
che col suo prezioso servizio
ha permesso di far crescere
l’oratorio oggi frequentato da
tantissimi bambini e ragazzi.
Sempre tra i bambini anche al
grest nei mesi estivi e sui pul-
mini scolastici ad accompa-
gnare i piccoli, come volonta-
rio Auser, durante l’anno. 

“Un altro servizio per cui mi
sono speso per 27 anni, fino al-
lo scorso anno, è all’interno del
Gaep”, ha aggiunto Luigi, che
con la moglie per tutti questi
anni si è occupato della casa e
dell’accoglienza degli ospiti
nella casa rifugio a Selva di
Ferriere (oltre a 15 anni come
membro del Direttivo), rice-
vendo il riconoscimento “Cop-
pia Gaep” nel 2014. Uomo so-
lare e attivo Luigi, medaglia
d’oro 1998 per Avis Cadeo, ma
da quando la moglie non gode
di ottima forma ha deciso di fa-
re un passo indietro: “Amo la
montagna e il rifugio, ma sen-
za di lei non è la stessa cosa”. 

Alba intanto continua a pre-
stare servizio per la Caritas
parrocchiale di Roveleto,
“quelle due ore settimanali
che spendo tra la gente servo-
no a me”, dichiara con la sua
inconfondibile umiltà. Tra po-
chi mesi Luigi e Rosi festegge-
ranno le nozze di diamante,
ben 60 anni di vita insieme. “Il
nostro segreto? Grande tolle-
ranza, stroncare i battibecchi
sul nascere e tanto aiuto dal
Cielo”.

Erika Negroni

Alba e Luigi Rosi: 60 anni di vita insieme in una lunga storia d’amore 
tra difficoltà del lavoro, figli e nipoti e il servizio in parrocchia e al Gaep

“ Il nostro segreto? 
Grande tolleranza, stroncare 

i battibecchi sul nascere 
e tanto aiuto dal Cielo

“


